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Fascicolo: 11.15\2026\300 

OGGETTO: Procedura aperta per l’affidamento di lavori di manutenzione straordinaria sulle 

strade provinciali di competenza della Città metropolitana di Milano mediante la conclusione 

di Accordi Quadro per il triennio 2026-2028 suddivisa in 4 Lotti: 
Lotto 1 EST 1> CUP I37H25001950001 - CUI L08911820960202600016 – CIG BB119B4CD3 

Lotto 2 EST 2 > CUP I87H25001730001 - CUI L08911820960202600017 – CIG BB119B5DA6 

Lotto 3 OVEST 1> CUP I57H25001870001 - CUI L08911820960202600018 – CIG BB119B6E79 

Lotto 4 OVEST 2 > CUP I57H25001880001 - CUI L08911820960202600019 – CIG 

BB119B7F4C 

 
                                                                    FAQ del 20/04/2026 

 

QUESITO n. 1 

 

Con riferimento alla percentuale di autocarri dotati di cassone coibentato rispetto al totale del parco 

veicoli? si chiede di chiarire: se il denominatore (totale parco veicoli) debba essere costituito dal 

numero totale di autocarri disponibili, oppure, dal numero complessivo di tutti i mezzi aziendali 

(comprensivi di macchine operatrici). Si chiede inoltre di confermare se, ai fini del calcolo della 

percentuale, debbano essere considerati esclusivamente i mezzi indicati e destinati alle lavorazioni 

oggetto dell’appalto. 
 

 

RISPOSTA: 

Come chiarito nell’Allegato “CRITERI OEPV” di cui al Disciplinare di Gara, ed in particolare al punto 3.2 - 

“Relazione attinente le modalità operative inerente il TRASPORTO BITUMINOSO A CALDO”, il 

concorrente elenca tutti i veicoli adibiti al trasporto del conglomerato bituminoso di cui dispone per 

l’espletamento dell’appalto in oggetto alla data di presentazione delle offerte, e di questi indica quali 

rispettano il criterio CAM 3.2.7 del DM 11/09/2025 – Modifiche e aggiornamento CAM Strade – Allegato 1 

del DM 05/08/2024, che quindi siano dotati di cassoni coibentati come indicato. 

Conseguentemente, il denominatore è costituito dal numero totale di autocarri adibito al trasporto del 

conglomerato bituminoso, facente parte del parco mezzi aziendale.  

In applicazione del principio di pertinenza, il calcolo percentuale è riferito solo ai mezzi della stessa categoria 

funzionale rispetto a quelli oggetto di valutazione. Poiché nel caso di specie, il requisito riguarda autocarri con 

cassone coibentato, il confronto deve essere fatto con il totale degli autocarri adibiti al trasporto di 

conglomerato bituminoso e non con mezzi di natura diversa. 

 



 

2 
 

QUESITO n. 2  

Si chiede di chiarire se, ai fini della valutazione dell’offerta tecnica (criteri 3.2 e 3.3), siano 

ammissibili esclusivamente mezzi di proprietà dell’operatore economico oppure anche mezzi nella 

disponibilità dello stesso (es. noleggio, leasing, contratti di disponibilità). In caso di ammissibilità di 

mezzi non di proprietà, si chiede di precisare quale documentazione probatoria debba essere allegata 

in sede di offerta e se tali modalità siano ammesse sia per gli autocarri dotati di cassone coibentato, 

sia per tutte le altre tipologie di macchinari e attrezzature indicati nell’offerta tecnica. 

 

RISPOSTA: 

Come indicato nell’Allegato “CRITERI OEPV” di cui al Disciplinare di Gara, ed in particolare al punto 3.3, 

il concorrente indica “i macchinari e le attrezzature nella propria disponibilità e che intende utilizzare negli 

interventi affidati di cui trattasi”. 

Ai fini della valutazione dell’offerta tecnica, sono ammissibili, quindi, sia i mezzi di proprietà che quelli di cui 

si dispone in forza di un titolo giuridico valido (es. noleggio, leasing), e che siano disponibili già al momento 

della presentazione dell’offerta.  

È onere dell’offerente produrre idonea documentazione atta a dimostrare la piena disponibilità dei mezzi in 

forza di un titolo giuridico valido ed efficace e le caratteristiche degli autocarri ai fini della valutazione (ad 

esempio, copia libretto circolazione, contratto di leasing e noleggio e schede tecniche, attestazioni dei mezzi a 

comprova delle prestazioni dichiarate).  

Analogamente, per il criterio 3.3, il concorrente dovrà descrivere i macchinari e le attrezzature che intende 

utilizzare negli interventi previsti, sia quelli di proprietà sia quelli di cui si dispone in forza di un titolo giuridico 

valido (es. noleggio, leasing), e che, pertanto, devono essere disponibili già al momento della presentazione 

dell’offerta.    

Il concorrente dovrà produrre idonea documentazione atta a dimostrare la piena disponibilità dei macchinari e 

delle attrezzature in forza di un titolo giuridico valido ed efficace, e a comprovare le prestazioni tecniche dei 

macchinari e delle attrezzature (ad esempio, schede tecniche e/o le Certificazioni di conformità a comprova 

delle prestazioni dichiarate). 

 

QUESITO n. 3 

Con riferimento al criterio premiale relativo alla presenza di una figura femminile con ruolo di 

Direttore Tecnico, si chiede di chiarire:  

- se tale figura debba essere già formalmente nominata all’interno dell’organizzazione 

aziendale alla data di presentazione dell’offerta, oppure se sia sufficiente un impegno alla 

nomina in caso di aggiudicazione;  

- quale documentazione debba essere prodotta a comprova del requisito (es. visura camerale, 

atto di nomina, contratto di lavoro, curriculum vitae, dichiarazione sostitutiva, ecc.);  
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- se la figura debba essere necessariamente in organico stabile oppure possa essere anche un 

professionista esterno incaricato. 

 

 
RISPOSTA:  

Come indicato nell’Allegato “CRITERI OEPV” del Disciplinare di Gara, ed in particolare al punto 3.7 – 

“SUB-CRITERIO. Organizzazione aziendale e UNI PdR 125:2022” –, per quanto d’interesse, il Concorrente, 

in relazione alla propria organizzazione aziendale, indica la presenza in organico, nei ruoli direzionali, 

delle seguenti figure professionali femminili: 

b1 – almeno un Direttore Tecnico 

b2 – almeno il legale rappresentante e/o un Amministratore Delegato e/o un membro del Consiglio di 

Amministrazione. 

Trattasi quindi di figure già formalmente nominate e già presenti all’interno dell’organizzazione aziendale alla 

data di presentazione dell’offerta. 

Può rivestire l’incarico di direttore tecnico anche un professionista esterno legato all'impresa da un contratto 

d'opera professionale regolarmente registrato che non rivesta analogo incarico per altre imprese (All. II.12 art. 

25 del d.lgs. 36/23). 

A comprova del requisito sarà sufficiente produrre visura camerale, attestazione SOA o contratto d’opera 

professionale regolarmente registrato da cui risulti il nominativo della persona indicata e il ruolo ricoperto 

nell’organizzazione aziendale. 

 

                                                                       Il RUP 

                                                                       Ing. Gabriele Olivari 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate. 
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